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Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado 
dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire 
un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura. 
  
   

 

 

Relazione dell’organo di controllo all’assemblea degli associati in occasione 

dell’approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, 

redatta in base all’attività di vigilanza eseguita ai sensi dell’art. 30 e dell’art. 

31 del d.lgs. n. 117 del 3 luglio 2017  

 

Ai Signori Soci del WWF Italia, 

nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 la nostra attività è stata 

ispirata alle disposizioni di legge e alle Norme di comportamento dell’organo di 

controllo degli enti del Terzo settore emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili a oggi applicabili. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente 

relazione. 

È stato sottoposto al Vostro esame dall’organo di amministrazione 

dell’Associazione il bilancio d’esercizio di WWF Italia ETS al 31.12.2025, redatto in 

conformità all’art. 13 del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (d’ora in avanti “Codice 

del Terzo settore”) e del D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35 Principio contabile ETS (d’ora in 

avanti “OIC 35”) che ne disciplinano la redazione; il bilancio evidenzia un 

disavanzo d’esercizio di euro 605.755. 

A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo Settore esso è composto da stato 

patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione. 

 

L’organo di controllo è stato incaricato dall’Ente di svolgere anche le attività di 

revisione legale dei conti ai sensi dell’art. 31 del Codice del Terzo Settore. 

 

http://www.wwf.it/


 

 

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi 

di corretta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti 

organizzativi, del sistema amministrativo e contabile, e sul loro concreto 

funzionamento; abbiamo inoltre monitorato l’osservanza delle finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo alle disposizioni di cui 

all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, inerente all’obbligo di svolgimento in via 

esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale, all’art. 6, inerente 

al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente 

alla raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e 

all’assenza (diretta e indiretta) di scopo lucro. 

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative 

disposizioni, si riferiscono di seguito le risultanze dell’attività svolta: 

- l’ente persegue in via prevalente l’attività di interesse generale costituita alla 

salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e 

all’utilizzazione efficiente e razionale delle risorse naturali; 

- l’ente effettua attività diverse previste dall’art. 6 del Codice del Terzo Settore 

rispettando i limiti previsti dal D.M. 19.5.2021, n. 107, come riportato nella 

Relazione di missione; 

- l’ente ha posto in essere attività di raccolta fondi secondo le modalità e i 

limiti previsti dall’art. 7 del Codice del Terzo Settore e dalle relative linee 

guida; ha inoltre correttamente rendicontato i proventi e i costi di tali 

attività nella Relazione di missione; 

- l’ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e 

del patrimonio; a questo proposito, ai sensi dell’art. 14 del Codice del Terzo 

Settore, ha pubblicato gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi, 



 

 

retribuzioni, a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi sociali, ai 

dipendenti apicali e agli associati; 

 

Abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio Nazionale e, sulla base delle 

informazioni disponibili, non abbiamo rilievi particolari da segnalare. 

Abbiamo acquisito dall’organo di amministrazione, con adeguato anticipo, anche 

nel corso delle sue riunioni, informazioni sul generale andamento della gestione e 

sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le 

loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’ente e, in base alle informazioni 

acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

 

Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento anche 

tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo 

non abbiamo osservazioni particolari da riferire, salvo le azioni di miglioramento 

segnalate nel corso delle verifiche periodiche svolte e condivise con l’organo 

amministrativo. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 

sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile, 

nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di 

gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e 

l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire. 

Abbiamo, infine, verificato la presenza del presupposto della continuità aziendale, 

richiamato dall’OIC 35. 



 

 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo 

Settore. 

 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti 

significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 

 

2) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 31 del Codice del Terzo Settore 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione 

internazionali (ISA Italia). Siamo indipendenti rispetto a “ETS” in conformità alle 

norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 

nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver 

acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui basare il nostro 

giudizio. 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio 

d’esercizio nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di 

revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un 

livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione 

contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) 

individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono 

derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati 

significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente 

o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche degli 

utilizzatori prese sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione 

internazionali (ISA Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo 



 

 

mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione 

contabile. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati a un 

livello appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la 

tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, 

incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel corso 

della revisione contabile. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (ISA Italia) 720B al 

fine di esprimere un giudizio sulla coerenza della sezione “Illustrazione 

dell’andamento economico e finanziario dell’ente e delle modalità di perseguimento 

delle finalità statutarie” inclusa nella relazione di missione con il bilancio 

d’esercizio di “ETS” al 31/12/2025 e sulla conformità della stessa alle norme di 

legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi. 

 

* * * 

 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, come sopra descritta, non 

rileviamo motivi ostativi all’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2025, così come redatto dall’organo amministrativo, con la proposta di 

copertura del disavanzo che il Consiglio Nazionale presenterà all’assemblea. 

 

L’Organo di Controllo 

Il Presidente 

(Gabriele Felici) 

 

______________________________ 



 

 

I Componenti effettivi 

(Italo Arturo Muci) 

 

______________________________ 

(Sandro Giandomenico) 

 

______________________________ 
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